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◆La legge che stanzia quaranta milioni di dollari
è stata proposta dal senatore democratico Charles Robb
«Così gli Stati Uniti si fanno carico delle proprie colpe»

◆Soddisfatto il sindaco di Cavalese, Mauro Gilmozzi
«Ma deve esserci anche il rimborso previsto dalla Nato»
Militari Usa e italiani studiano norme severe per i voli

La Camera
«processerà»
Dell’Utri
dopo PasquaCermis, dagli Usa via ai risarcimenti

Il Senato americano decide: tre miliardi e mezzo di lire a vittima
ROMA Dopolagiornatadelledi-
chiarazioni furibonde, ieri ètor-
nata la calma, almeno apparen-
te, sul caso Dell’Utri. La Giunta
per le autorizzazioni a procede-
re ieri si è brevemente riunita,
ma soltanto per risolvere pro-
blemi di carattere procedurale.
Il prossimo appuntamento,
cruciale, è stato fissato per il 6
aprile prossimo, quando Mar-
cello Dell’Utri sarà ascoltato dai
deputati della Giunta. Nei gior-
ni successivi (mercoledì 7 e gio-
vedì 8 aprile) dibattito e voto
conclusivo sulla relazione di Fi-
lippoBerselli (An). Il «processo»
inaulaaMontecitoriopotrebbe
cominciare martedì 13 aprile,
ultimo giorno utile prima della
pausa nei lavori parlamentari
previstaper ilvotoreferendario.
Ieri, comunque, i componenti
dellaGiuntaper leautorizzazio-
niaprocederehannoaffrontato
solo questioni procedurali: al-
cunideputatihannofattonota-
re la complessitàdiconsultazio-
ne delle carte,punteggiatedagli
omissis: «Se i magistrati li han-
no inseriti, vuol dire che servo-
no-minimizzailpresidentedal-
la Giunta Ignazio La Russa - e,
per il resto, li ho invitati a met-
terci un po‘ di buona volontà
perché comunque la consulta-
zione è possibilissima...». Diffi-
coltà dunque che non sono in-
superabili per La Russa («Se poi
ci vuole più tempo, nessuno ci
vieta di chiedere una proro-
ga...») cheperòèassolutamente
intenzionato a rispettare il ca-
lendario di lavoro già fissato
dallaGiunta.

Quanto al parlamentare az-
zurro,percui laProcuradiPaler-
mo ha chiesto l’arresto, deposi-
terà una memoria scritta: «Mi
ha preannunciato - anticipa La
Russa - che sarà più complessa
del previsto: sarà pronta nei
giornidiPasqua».Poi,unavolta
ascoltato Marcello Dell’Utri,
«avremo elementi a sufficienza
per dibattere e decidere». Te-
nendo conto che, «al contrario
di quanto accade per le autoriz-
zazioni a procedere, per pro-
nunciarsi sull’arresto il fumus
persecutionis non è l’unico ele-
mentodavalutare».

ROMA I soldipromessidaClinton
per risarcire i parenti delle vittime
della tragedia del Cermis arrive-
ranno presto. Circa 3 milardi e
mezzo di lire a famiglia. Il Senato
americano ha infatti approvato lo
stanziamentodi40milionididol-
lari, in lire circa 70 miliardi. Il
provvedimento è stato votato per
chiamatadai senatorimaWilliam
Cohen, ministro della Difesa, ha
adesso novanta giorni di tempo
per decidere se effettivamente
elargire o meno il denaro. Para-
dossalmenteilrelativoprogettodi
legge, che fino a lunedì sembrava
destinato a dover rimanere in an-
ticamera per almeno un altro me-
se, ha ricevuto il definitivo via li-
bera a causa del precipitare della
crisi in Kosovo. Originariamente i
repubblicani intendevano inseri-
renelpacchettonormechevietas-
seroall’amministrazionedielargi-

re fondi per missioni militari nei
Balcani senza la preventiva auto-
rizzazione del Congresso. I parla-
mentari hanno però deciso di va-
rare una mozione unitaria di so-
stegno a Bill Clinton per i raid an-
ti-serbi, e così le norme restrittive
collegate al Kosovo sono state
stralciate ed eliminati gli ostacoli
aglistanziamenti.

Il via libera allo stanziamento
dei fondi sarà però l’unica forma
di risarcimento per chi ha perso
un parente. Di avere giustizia non
se ne parla. Meno di tre settimane
fa, infatti, la corte marziale di
Camp Lejeune, in North Caroli-
na, ha assolto dalle accuse di omi-
cidio involontario il capitano Ri-
chard J. Ashby, pilota del jet-killer
che tranciò i cavi della funivia a
Cavalese facendo precipitare nel
vuotoipasseggerifinoalloschian-
to mortale al suolo. Per il co-pilo-

ta, capitano Joseph Schweitzer, i
giudici militari Usa hanno deciso
di non andare nemmeno al dibat-
timento. Clinton a botta calda
commentòcheilPaeseera«orripi-
lato e straziato» da tali decisioni e
che avrebbe in qualche modo ri-
mediato. «La legge», haspiegato il
senatore democratico Charles
Robb, che ne è stato il promotore
principale, «permetterà agli Stati
Uniti di farsi carico senza alcuna
ambiguità delle responsabilità
nella vicenda, manterrà alto l’o-
nore delle loro Forze Armate sia in
patria sia all’estero e darà un pri-
mo contributo per alleviare le sof-
ferenze delle venti famiglie che
hannoperdutoipropricari».

La decisione del Senato Usa è
stata accolta con favore dal sinda-
co di Cavalese Mauro Gilmozzi
«masoloserappresentaunrisarci-
mentochevaaldilàdell’interven-

to riparatore previsto dalla Con-
venzioneNato».

Ieri intanto sono giunti a cava-
lese il generale Leonardo Tricari-
co, comandante della 5/a Ataf di
Vicenza, e l’ammiraglio statuni-
tense Jospeh Prueher, già coman-
dante delle forze Usa nel Pacifico,
incaricati di avviare il confronto
Italia-Usa per studiare norme più
severe per i voli addestrativi a bas-
sa quota. Sul luogo dove è precipi-
tata la navicella sono stati deposti
una corona e un mazzo di fiori. I
due ufficiali si sono poi incontrati
con il sindaco Mauro Gilmozzi, al
quale l’ammiraglio Jospeh Prue-
herharappresentato lasolidarietà
per la tragediadell’interacomuni-
tà americana. Si è quindi affronta-
to il tema della revisione del Trat-
tato relativoallagestionedelleBa-
si Nato inItaliaedeivoli addestra-
tivisulterritorionazionale.

25INT03AF01
2.0
11.50

La tragedia del Cermis Ansa

Voto universitario, summit da Zecchino
I giovani Ppi plaudono al rinvio, ma la protesta continua

Sit-in al Senato per la riforma
di Conservatori e Accademie
■ Circa400studentiedinsegnantideiConservatoriedelleAccademiedi

belleartidivariecittà italianehannomanifestatoieridavantialSenato
perchiederel’approvazioneintempibrevideldisegnodi leggedirifor-
ma,chedacircaunannogiacepressolasettimacommissionedelSena-
to.Eraunarappresentanzadeglioltre50milastudentiedei6.400do-
centidei50Conservatoridimusicaedelle20Accademiedelnostropae-
se.Ildisegnodileggericonosceilvaloredeititolidistudiofinali rilasciati
dalleAccademieedaiConservatori inmododarenderliequivalentia
quellidelleanalogheistituzionieuropee.«Lanostra-hadettoildirettore
delConservatoriodiPerugia,GiulianoSilveri-èunamarciadell’artesu
Roma.Èassurdocheildiplomadeinostristudentinonvalgacomeuna
laureamentreall’esteroglistudentihannotitolidistudiopiùaltideino-
stri».Il testo,approvatoall’unanimitàdallaCamera,erastatoemendato
alSenato.«Seildisegnodi leggepassavacosìemendato-hadettoCeci-
liaCampa,delConservatoriodiPescara-avrebberosancitoancorauna
volta lasecondarizzazionediConservatoriedAccademiecheinveceso-
noparialleuniversità.Giàalloraprotestammoeiltestoèrimastolostes-
so.Oralosiapprovi».«Dopotantepromessecadutenelvuoto-haspie-
gatoDoraLiguori,segretariogeneraledell’UnionenazionaledegliArtisti
-vogliamoricordareaParlamentoegovernoloscandalodelmancato
riordinamentogiuridicoefinanziariodegli istitutidialtacultura».

ROBERTO MONTEFORTE

ROMA Saltano le elezioni studen-
tesche universitarie per il Consi-
glio nazionale degli studenti uni-
versitari e continua la protesta ne-
gli atenei italiani. Una protesta
che si intreccia con quella contro
il numero chiuso alle facoltà di
Medicina,Odontoiatria,Architet-
tura e Scienze delle Comunicazio-
ni. Lunedì sera a «La Sapienza» di
Romaèstatooccupato l’istitutodi
”Anatomia comparata” e ieri, che
avrebbe dovuto essere il primo
giorno di votazioni, gli studenti
hannooccupati irettoratidiPaler-
mo, Bologna, Foggia e Messina,
mentre altre forme di protesta vi
sono state a Genova, Bologna e
Siena.

Ma oggi al Murst vi sarà il mo-
mento della verità. Il ministro
Zecchino ha convocato le orga-
nizzazioni studentesche per deci-
dere il da farsi dopo la sospensiva
decisa dal Consiglio di Stato. In-
tanto non sonosolo critiche quel-
le che arrivano a Zecchino. Le or-
ganizzazioni studentesche che si
sentivano penalizzate da queste
elezioni plaudonoalla suaazione.
Si sono fatti sentire i giovani Ver-
di, quelli della Confederazione
studentesca e i giovani popolari.
Questi hanno accolto positiva-
mente la sospensione delleelezio-
ni universitarie e «ringraziano il
ministro Zecchino per la corag-
giosa posizione presa perché as-
sunta nonostante qualche rischio

di impopolarità». Lo afferma, in
un comunicato, Loredana Vivolo
segretario nazionale dei Giovani
Popolari. «Le responsabilità del
rinvio delle elezioni deciso dal
Consiglio di Stato - aggiunge Vi-
volo - non è da attribuire alla ge-
stione Zecchino del ministero ma
alla impreparazione delle singole
realtàuniversitarie».

«Ilministerohafattoquelloche
poteva perché si andasse al voto
per l’elezione del Consiglionazio-
nale studenti universitari» ribadi-
sce il sottosegretario all’Universi-
tà, Luciano Guerzoni. «Ci siamo
battuti perché il Cnsu nascesse e
cercheremo insieme agli studenti
una data utile perché si tengano»
assicura.Eoggisivedràqualedeci-
sioneverràpresa.Certol’ipotesidi
una votazione a fine maggio non
convince le organizzazioni più
rappresentative (Udu e Azione
giovani). Ma, ribadisce il sottose-
gretario - tutte le organizzazioni
studentesche universitarie sono
state convocate al ministero per
«trovare insieme una via di usci-
ta». Quello che è certo - a sentire
Guerzoni- è che «non si sceglierà
una data a dispetto degli studen-
ti». E il sottosegretario, sottoaccu-
sainquestigiorni, sivuoletogliere
un sasso dalla scarpa. Respinge le
accuse di cattiva gestione di que-
staelezioneeselaprendeconl’Av-
vocaturadelloStatodiFirenzeche
«non ha eccepito il vizio di com-
petenza contro il Tar Toscana»,
cioè non si è opposta al fatto che
un provvedimento di sospensiva

adottato da un Tar regionale che
non fosse quello del Lazio, avesse
effetto sull’intero territorio nazio-
nale.Daquisiarrivaalpronuncia-
mento del Consiglio di Stato con-
tro il quale nulla poteva il mini-
stro Zecchino. Eppure c’è chi assi-
curadi fortipressionipolitichesul
tribunale amministrativo per il
rinvio. E certo suonano un po‘
strane le dichiarazioni di appog-
gioalministrodapartedeigiovani

popolari che lo ringraziano per il
rinvio.Comese fosseunasuascel-
ta e non una decisione del Consi-
glio di Stato subita dal ministro.
Comunque il rinvio è risultato
molto utile a quelle liste in ritardo
con gli adempimenti elettorali.
Unclimapesantechepotràcondi-
zionarenegativamente l’iterdiun
altro provvedimento importante
per i giovani: l’istituzione del
Consiglionazionaledeigiovani.

IL CASO

«Ma a maggio è inutile votare»
Il no di Udu e «Azione universitaria»
ROMA Al tavolo del ministero
dell’UniversitàedellaRicercaoggi
vi sarà qualche posto vuoto. Gli
studenti aderenti dell’Udu hanno
infatti deciso di non partecipare
all’incontro con il ministro Zec-
chino perdecidere come procede-
re dopo la sentenza del Consiglio
di statochehabloccato leelezioni
per il Consiglio nazionale degli
studenti universitari, che avreb-
bero dovuto tenersi ieri e oggi. «È
la prima volta che disertiamo un
invito del ministro, ma noi al ta-
volo non ci sediamo» assicura il
portavoce dell’Udu, Enrico Milic.
Vi è lapossibilità che il votoslittia
finemaggio.Maleopposizioniso-
no fortissime. «Saranno un farsa.
Gli studenti a fine maggio non ci

sono nelle facoltà e se ci sono, so-
no presi dagli esami. Non andreb-
bero a votare. Quindi per noi per
quest’anno non se ne parla. Ve-
dremo l’anno prossimo. Non sia-
mo solo noi a protestare ma tanti
studentichesisonoimpegnatiper
questo appuntamento. Abbiamo
speso decine di milioni la campa-
gna elettorale, due mesi di lavoro
per un scadenza alla quale abbia-
mo lavorato per tre anni e ora si
tornaallapalude.Altavolodelmi-
nistero dove contano allo stesso
modoquelli chenonrappresenta-
no nessuno e realtà come noi del-
l’Udu, o Azione universitaria, gli
studenti di Cl, che in questi anni
hanno trovato un radicamento
reale nelle università italiane e

queste elezioni l’avrebbero dimo-
strato». È quindi al calore bianco
la tensione tra le organizzazioni
studentesche cheerano pronte al-
lascadenzaelettoraleeilministro.
«Zecchino se ne deve andare e
glielo diremo in faccia. Certo che
andremo all’incontro ma per
esprimere questa nostra protesta»
dichiara Giampiero Cannella di
Azione giovani, la lista degli stu-
denti vicina a An. «Queste elezio-
ni sono nate male, con i moduli
sbagliatie leschededarifare,dopo
la farraginosità iniziale si èarrivati
al rinvio. Una storia da dilettanti
allo sbaraglio. E poi questi “ricor-
renti”sonoespressionedi listemi-
noritarie chesi sonoattaccati al ri-
corso per rinviare le elezioni e cer-

care una chance, per avere più
tempo e far quadrare meglio la lo-
ro organizzazione sperando in un
miracolo.Maivotinonsiinventa-
no». Neanche per Cannella si può
parlare di elezioni a fine maggio.
«Oramai si devono tenere in au-
tunnoperchéafinemaggiononsi
garantirebbe una partecipazione
democratica alle elezioni». E con-
clude«Zecchinosi dimetta.Nonè
stato ingradodigestirequesteele-
zioni. Chi ha sbagliato se ne deve
andare». E poi lancia un monito:
«Il ministro non si deve azzardare
a fare alcuna riforma che riguardi
ladidatticasenzachesiastatoelet-
to ilCnsu». Gli studentidi sinistra
dell’Udu non sono più teneri:
«Ora ogni atto del ministro verrà

discusso non più nelle sedi istitu-
zionali, al tavolo del ministero,
ma all’interno delle facoltà, nelle
assembleeenelleoccupazionistu-
dentestesche» dichiara Milic, che
aggiunge: «In ogni caso la riforma
universitaria che è uscita venerdì
scorso a noi non piace perché gli
studenti non contano nulla. I po-
teri andranno, come sempre, ai
”baroni” e ai poteri forti a livello
territoriale. Per il Politecnico di
TorinosichiamanoFiateperl’ate-
neo di Messina, la mafia. L’auto-
nomia pensata da Zecchino porta
a questo. Noi chiediamo che alle
università siano dati criteri gene-
rali forti per evitare che l’autono-
miasitrasformiinanarchia».

R.M.


